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1 PREMESSA  
Il Comune di Cassina de’ Pecchi (nel seguito indicato con “Comune”) ha incaricato, con determina n° 634 del 
17 ottobre 2022 (CUP C83E22000230004 - CIG Z3038191F2), lo Scrivente Studio Geologico Geo360 dei 
Dottori Diego Servida e Mauro Mele di redigere, con la collaborazione dello studio Geoter del Dott. Sergio 
Santambrogio, l’aggiornamento della COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (PGT), in ottemperanza alla L.R. 12/2005 ed alla D.G.R. del 30/11/2011 n° IX/2616 
“Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica 
del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n. 12””.  

Il presente studio si configura come l’aggiornamento del precedentemente studio geologico comunale 
redatto dal Dott. Geol. Giovanni Capulli e datato dicembre 2015, approvato con Deliberazione del Consiglio 
N. 84 DEL 17/12/2015 e pubblicato sul n° 13 del 30/03/2016. 

La COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA è redatta in conformità alle metodologie di cui ai criteri 
attuativi dell’Art. 57 della L.R. n. 12 del 2005, definiti e aggiornati con: 

 D.G.R. n° 6/40996 del 1999 “Legende di riferimento per la cartografia della componente geologica”; 
 D.G.R. n° IX/2616 del 2011 “Criteri per la redazione della componente geologica”; 
 D.G.R. n° 6738 del 2017 “Attuazione del PGRA nel settore urbanistico e della pianificazione 

dell’emergenza”; 
 D.G.R. n° XI/470 del 2018 “Integrazioni alle disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano di 

Gestione dei Rischi di Alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, di cui 
alla d.g.r. 19 giugno 2017 – n. x/6738”; 

 D.G.R. n° XI/6314 del 2022 “Modifiche ai criteri e indirizzi per la definizione della componente geologica, 
idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 approvati con d.g.r. 2616/2011 e integrati con d.g.r. 6738/2017”; 

 D.G.R. n° XI/6702 del 2022 “Aggiornamento 2022 dell’allegato 1 ai criteri ed indirizzi per la definizione 
della componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione 
dell’art. 57 della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 approvati con d.g.r. 30 novembre 2011, n. 2616”. 

 

1.1 STRUTTURA DELLA COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA 

La COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA si compone dei seguenti documenti: 

 ELABORATO TESTUALE: Relazione Geologica Generale e Norme Geologiche di Piano; 
 ELABORATI CARTOGRAFICI, tra cui le seguenti: 

o Carta Geolitologica e Geomorfologica con elementi litotecnici (TAVOLA 1); 
o Modello Digitale del Terreno LIDAR (TAVOLA 2); 
o Carta Idrogeologica (TAVOLA 3); 
o Carta della Pericolosità Sismica Locale e degli elementi di caratterizzazione sismica (TAVOLA 4); 
o Carta della Pericolosità idraulica PGRA del Torrente Molgora (TAVOLA 5); 
o Carta di Sintesi (TAVOLA 6); 
o Carta dei Vincoli (TAVOLA 7); 
o Carta della Fattibilità Geologica (TAVOLA 8); 
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 ASSEVERAZIONE di conformità della componente geologica del PGT (“Allegato 1 – schema di 
asseverazione” del D.G.R. 26 aprile 2022 - n. XI/6314). 

In accordo alla D.G.R. n° IX/2616, il presente studio è stato articolato nelle seguenti fasi: 

 FASE DI ANALISI: 

o raccolta dati bibliografica integrata; 
o rilievo di terreno con osservazioni di campagna; 
o predisposizione della cartografia degli elementi litologici, idrogeologici e sismici alla scala del piano; 

 FASE DI SINTESI E VALUTAZIONE: 

o definizione della carta dei vincoli, ovvero delle limitazioni d'uso del territorio di contenuto 
prettamente geologico derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore; 

o definizione della carta di sintesi in cui viene proposta la zonazione del territorio in funzione dello 
stato di pericolosità geologica e della vulnerabilità idraulica e idrogeologica; 

 FASE DI PROPOSTA: 

o redazione della carta di fattibilità geologica delle azioni di piano; 
o aggiornamento delle Norme Geologiche sul territorio comunale che dovranno essere riportate 

integralmente nel Piano delle Regole oltre che nel Documento di Piano del PGT. 

 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Lo studio si pone come duplice obiettivo generale di: 

 definire la componente geologica, idrogeologica e sismica del territorio del Comune; 
 fornire agli Amministratori, in recepimento degli strumenti della pianificazione sovraordinata (quali 

PTCP, PTUA, PGRA e PAI), gli strumenti per l'esercizio del governo del territorio, quali prescrizioni e 
norme d'uso del territorio atte alla prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici. 

L’incarico è servito all’integrazione di quanto già analizzato e cartografato nel precedente studio 2015, così 
da realizzare la revisione e l’approfondimento delle tematiche geologiche sulla base di (1) informazioni 
acquisite nel corso di un’apposita campagna di indagine geologica e sismica e (2) delle informazioni relative 
alle pratiche edilizie condotte negli anni più recenti. 

In relazione allo scopo di delineare le caratteristiche della componente geologica, idrogeologica e sismica e i 
conseguenti effetti sulla pianificazione comunale, la sintesi delle conoscenze geologiche senso lato e i relativi 
elaborati descrittivi e cartografici del documento hanno una funzione puramente di supporto alla 
pianificazione urbanistica e territoriale e, per tale motivo, non possono essere considerati in nessun caso (1) 
esaustivi degli aspetti scientifici relativi alla cartografia geologica a scala estesa e all’evoluzione geologica del 
territorio e (2) sostitutivi delle Relazione Geologiche, Geotecniche e Sismiche prescritte dalle NTC 2018 per 
la definizione del modello geologico, geotecnico e sismico di riferimento per la pianificazione attuativa e per 
la progettazione esecutiva. 

 si sottolinea che le indagini e le analisi del presente studio e dello studio del 2015 non possono essere 
considerate in nessun caso come sostitutive delle Relazione Geologiche, Geotecniche e Sismiche specifiche 
per ciascuna intervento 
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1.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il presente studio si configura come un aggiornamento del precedente studio geologico a seguito delle 
delibere e dei regolamenti regionali e degli aggiornamenti della normativa nazionale emessi dal 2015, tra cui: 

 D.G.R. riguardanti l’aggiornamento dello studio geologico dal punto di vista sismico: 

o D.G.R. 10 ottobre 2014 n° X/2489 “Differimento del termine di entrata in vigore della nuova 
classificazione sismica del territorio approvata con D.G.R. 21 luglio 2014 n.2129 “Aggiornamento 
delle zone sismiche in Regione Lombardia (L.R.1/2000 art. 3, comm. 118, lett. d)””; 

 D.G.R. riguardanti l’aggiornamento del Reticolo idrico Minore e Polizia Idraulica:  

o D.G.R. XI/5714 del 15 dicembre 2021 “Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione 
dei canoni di polizia idraulica. “Aggiornamento della d.g.r. 14 dicembre 2020 n. xi/4037 e dei relativi 
allegati tecnici””; 

 D.G.R. riguardanti l’attuazione del Piano di Gestione Rischio Alluvioni che comporta verifiche ed 
eventuali modifiche al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI-PGRA):  

o D.G.R. 19 giugno 2017 n° X/6738 “Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di 
gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza ai 
sensi dell’art.58 delle norme di attuazione del Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino 
del Fiume Po così come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 con deliberazione 
n.5 dal comitato istituzionale dell’autorità di bacino del Fiume Po”; 

o D.G.R. 26 aprile 2022 - n. XI/6314 “Modifiche ai criteri e indirizzi per la definizione della componente 
geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio, in attuazione dell’art. 57 della 
L.R. 11 marzo 2005, n. 12 approvati con d.g.r. 2616/2011 e integrati con d.g.r. 6738/20127; 

 D.G.R. riguardanti l’Invarianza idraulica e lo Studio di Gestione del Rischio Idraulico:  

o R.R. 23 novembre 2017 n° 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art.58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, 
n.12 (Legge per il Governo del Territorio)”; 

o R.R. 19 aprile 2019 n.8 “Disposizioni sull’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed 
idrologica. Modifiche al regolamento regionale 23.11.2017, n.7 (Regolamento recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis 
della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”)”; 

 D.G.R. riguardante il tema degli sprofondamenti (sinkhole): 

o D.G.R. XI/7564 del 15.12.2022 “Integrazione dei criteri ed indirizzi per la definizione della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio relativa al tema 
degli sprofondamenti (sinkhole) (art. 57 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12)”. Tali contenuti non sono 
recepiti in quanto i sinkhole, di fatto, risultano non segnalati nel territorio del Comune di Cassina 
de' Pecchi; 

 Norme nazionali: 

o D.M. 17/01/2018 Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC 2018). 
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1.4 DATI UTILIZZATI E INDAGINI REALIZZATE A SUPPORTO DELLO STUDIO GEOLOGICO 2023 

La prima fase di lavoro ha previsto la raccolta della documentazione esistente e disponibile sulle diverse basi 
dati di enti nazionali, regionali e provinciali, allo scopo di acquisire una conoscenza il più approfondita 
possibile del territorio in esame. Successivamente, sono state raccolte ed analizzate le basi di dati disponibili 
presso l’Ufficio Tecnico del Comune. 

Al termine della fase di raccolta dei dati e delle documentazioni disponibili è stato poi possibile delineare lo 
stato delle conoscenze geologiche sul territorio comunale e definire nel dettaglio gli approfondimenti 
necessari per implementare le informazioni in possesso tramite la realizzazione di indagini specifiche. 

 

1.4.1 BASI DI DATI CONSULTATE 

 Webgis del Geoportale della Regione Lombardia (www.geoportale.regione.lombardia.it) (Direttiva 
Alluvioni 2007/60/CE-Revisione 2020; Database Topografico (DBT) Regionale; Database dei Siti bonificati 
e contaminati; Banca dati geologici sottosuolo); 

 Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Milano: 
 Piano tutela delle acque (PTA) 2016, Regione Lombardia 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/governo-delle-acque/piano-tutela-acque-pta-2016/piano-
tutela-acque-pta-2016 

 Database Macrosismico Italiano 2015 DBMI15:  
https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/query_eq/  

 Database of individual Seismogenic Sources e catalogo delle faglie capaci ITHACA: 
https://diss.ingv.it/diss330/dissmap.html e https://sgi.isprambiente.it/ithaca/viewer/  

 Database European Ground Motion Service (EGMS): 
https://land.copernicus.eu/pan-european/european-ground-motion-service/#  

 Progetto VIDEPI “Visibilità dei dati afferenti all'attività di esplorazione petrolifera in Italia” 
https://www.videpi.com/videpi/videpi.asp  

 stratigrafie di pozzi per captazione ad uso idropotabili presenti nel territorio del Comune fornite da 
gestore del servizio idrico integrato CAP Holding. 

 

1.4.2 INDAGINI REALIZZATE E INDAGINI PREGRESSE 

Le caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche dei terreni nel territorio di Cassina de’ Pecchi sono 
state analizzate sulla base di dati ricavati da un’apposita campagna di indagine, realizzata ad integrazione dei 
dati relativi a precedenti studi, tra cui (1) il precedente studio geologico del PGT e (2) una serie di indagini 
geologico-sismiche pregresse svolte nell’ambito di istanze di permesso a costruire e depositate al portale 
edilizia del Comune. 

Le nuove indagini sono state finalizzate all’approfondimento delle caratteristiche sismiche dei terreni che 
influenzano la risposta sismica locale e le proprietà idrodispersive dei terreni che costituiscono il suolo ed il 
primo sottosuolo.  
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FIGURA 1 – IN ALTO: UBICAZIONE DEI SONDAGGI A CAROTAGGIO CONTINUO (S01÷04), DELLE INDAGINI SISMICHE MASW (A÷D) E HVSR (1÷10) REALIZZATE A 

FEBBRAIO-MARZO 2023. IN VIOLA, L’UBICAZIONE DELLE INDAGINI PREGRESSE RELATIVE A PRATICHE EDILIZIE FORNITE DALL’UFFICIO TECNICO DEL COMUNE E ALLE 

INDAGINI DI CUI AL PRECEDENTE STUDIO COMUNALE DEL 2015. IN BASSO: IMMAGINI RELATIVE ALLA CAMPAGNA DI INDAGINE CONDOTTA PER IL PRESENTE STUDIO. 
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Le indagini realizzate sono le seguenti (ubicazione in FIGURA 1): 

 n° 4 sondaggi a carotaggio continuo (S01÷S04) fino a 5.0 m p.c.; 
 n° 8 prove di permeabilità Lefranc realizzate nei 4 fori di sondaggio (2 per ciascuno) per la stima della 

conducibilità idraulica dei terreni superficiali e del primo sottosuolo; 
 n° 4 prove sismiche attive con elaborazione Multi-channel Analysis of Surface Waves MASW (MASW-

A÷D) per la stima del profilo di velocità delle onde di taglio (VS) da 0.0 m a 30.0 m p.c.. Ciascuna prova è 
stata realizzata con strumentazione a 24 canali, passo 2 m, geofoni verticali con frequenza propria 4 Hz 
ed effettuando 4 tiri off-end per ciascun lato dello stendimento; 

 n° 10 prove sismiche passive con elaborazione Horizontal-to-Vertical Spectral Ratio (HVSR-01÷10), con 
acquisizione realizzata nella medesima giornata con sensore a frequenza propria 2 Hz e registrazione di 
20 min, per la determinazione della frequenza fondamentale (F0). 

Le 10 prove sismiche passive HVSR sono state distribuite uniformemente nel territorio e 4 delle 10 prove 
HVSR sono state realizzate nei siti in cui sono state realizzate le 4 prove MASW. La posizione delle indagini, 
concordata con l’Ufficio Tecnico Comunale, è riportata in FIGURA 1Figura 1 e nella “Carta Geolitologica e 
Geomorfologica con elementi litotecnici” (TAVOLA 1). 

A corredo di queste indagini, sono stati utilizzati i dati relativi a indagini pregresse, in particolare: 

 prove DPSH descritte al precedente PGT del comune di Cassina de’ Pecchi; 
 indagini svolte nell’ambito della redazione di relazioni allegate a istanze di permesso a costruire e 

depositate al portale pratiche edilizie del comune, fornite dal comune di Cassina de’ Pecchi. 

Di seguito vengono elencate per ciascuna relazione o documento il numero e le tipologie di indagini eseguite: 

 RELAZIONE GEOLOGICA e SISMICA (R1-R3) e RELAZIONE GEOTECNICA (R2) “Intervento di ristrutturazione 
immobile residenziale esistente in via Puccini 8” Marzo 2021, a cura del Dott. Geol. Carlo Leoni, in cui 
sono state eseguite n.2 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 

 RELAZIONE GEOLOGICA (R1-R3) “Piano di lottizzazione ATU 2 realizzazione fabbricati residenziali C-D” 
Settembre 2016, a cura di Lybra ambiente e territorio S.r.l (Coordinata e redatta da Dr.ssa Geol. Monica 
Civitenga) in cui sono state eseguite: 
o n. 4 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 
o n. 1 prova sismica attiva MASW; 

 RELAZIONE GEOLOGICA e RELAZIONE GEOTECNICA “Realizzazione nuovo edificio bifamiliare in Via 
Rossini n.1”, Novembre 2016, a cura del Dott. Geol. Carlo Leoni in cui sono state eseguite n. 2 prove 
penetrometriche dinamiche continue DPSH; 

 RELAZIONE GEOLOGICA e SISMICA e RELAZIONE GEOTECNICA “progetto di finanza per la 
ristrutturazione, l’adeguamento tecnico-funzionale e la gestione della piscina comunale di Cassina de’ 
Pecchi alla via radioamatori”, a cura di ECOGIS Studio associato di geologia (redatta a cura del Dott. 
Geol. Giuseppe Zuffada), in cui sono state eseguite: 
o n. 2 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 
o n. 1 prova sismica attiva MASW; 

 RELAZIONE GEOLOGICA e GEOTECNICA “Intervento di realizzazione nuovo capannone industriale in via 
dell'Artigianato s.n.c.”, Luglio 2019, a cura del Dott. Geol. C. Leoni, in cui sono state eseguite  
o n. 5 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 
o n. 1 prova di permeabilità; 
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 RELAZIONE GEOLOGICA e GEOTECNICA SISMICA “Intervento di realizzazione nuovo edificio residenziale 
in via delle Magnolie 15” Febbraio 2019, a cura del Dott. Geol. C. Leoni, in cui sono state eseguite: 
o n. 2 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 
o n. 1 prova permeabilità; 

 RELAZIONE GEOLOGICA DI FATTIBILITA’ R3, RELAZIONE GEOLOGICA R2. “Indagine geologico tecnica ai 
sensi del d. m. 17.1.2018, della d.g.r. ix/2616 del 30.11.2011 e della d.g.r. 30.3.2016 n. x/5001 per 
realizzazione nuovi edifici commerciali lotti 2 e 3, nel comune di Cassina de’ Pecchi (MI)”, Luglio 2019, a 
cura del Dott. Geol. M. Penata e della Dott. ssa Geol. M. Todeschini, in cui sono state eseguite: 
o n. 10 + 12 + 16 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 
o n. 1 prova di permeabilità; 
o n. 1 prova sismica attiva MASW; 

 RELAZIONE GEOLOGICA e RELAZIONE GEOTECNICA “Ristrutturazione con ampliamento di un edificio 
residenziale esistente nel comparto di via Gramsci in comune di Cassina de’ Pecchi (MI)”, Febbraio 2018, 
a cura del Dott. Geol. S. Azzan, in cui sono state eseguite n. 2 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 

 RELAZIONE GEOLOGICA e RELAZIONE GEOTECNICA “Intervento di manutenzione straordinario 
ampliamento villa, Via Michelangelo Buonarroti 12, Cassina de’ Pecchi-Milano”, Marzo 2020, a cura di 
studio tecnico di geologia e diagnosi ambientale (redatta dal Dott. Geol. Carmine Bonvino) in cui è stata 
eseguita n. 1 prova penetrometrica dinamica DPSH; 

 RELAZIONE GEOLOGICA e RELAZIONE GEOTCNICA e SISMICA “Realizzazione nuovi edifici residenziali in 
Via Colombo / Via Caselli”, Giugno 2018, a cura del Dott. Geol. C. Leoni, in cui sono state eseguite n. 5 
prove penetrometriche dinamiche DPSH; 

  RELAZIONE GEOLOGICA – TECNICA “Impianto di teleradiocomunicazione- comune: Cassina de Pecchi”, 
Ottobre 2020, a cura del Dott. Geol. U. Maselli, in cui sono state eseguite: 
o n. 1 prova penetrometrica DPSH; 
o n. 1 prova sismica attiva MASW; 

 RELAZIONE DI CALCOLO DELLE STRUTTURE DI FONDAZIONE IN C.A. REALIZZATE IN OPERA e RELAZIONE 
GEOTECNICA “Realizzazione di edificio industriale sito nell’area Jabil ex Siemens Nokia – lotto 4”, 
Febbraio 2021, a cura dell’Ing. P. Giordani, in cui sono state eseguite: 
o n. 5 prova penetrometriche dinamiche DPSH; 
o n. 1 prova sismica attiva MASW; 

 RELAZIONE GEOLOGICA, GEOTECNICA E RELAZIONE SISMICA E RELAZIONE SULLA MODELLAZIONE 
SISMICA CONCERNENTE LA PERICOLOSITA’ DI BASE DEL SITO DI COSTRUZIONE “Progetto per 
l’ampiamento birrificio War di Radaelli Francesco Erminio, Maria, Cascina San Moro frazione Sant’Agata 
20060 Cassina de’ Pecchi-Milano”, 2021, a cura del Dott. M. Melli, in cui sono state eseguite: 
o n. 3 prove sismiche passive HVSR; 
o n. 2 indagini penetrometriche dinamiche DPM; 

 RELAZIONE GEOLOGICA (R1-R3) e RELAZIONE GEOTECNICA (R2) “Indagini geofisiche, geognostiche e 
verifiche di compatibilità geologica per la costruzione di un capannone industriale presso lo stabilimento 
IBSA Farmaceutici sito alle coordinate 45.519512 N - 9.368960 E, Cassina de' Pecchi (Mi)” Marzo 2022, a 
cura di Gheos s.a.s., in cui sono state eseguite: 
o n. 5 prove penetrometriche dinamiche DPSH; 
o n. 1 indagine sismica attiva MASW; 
o n. 1 prova di permeabilità a carico variabile in pozzetto quadrato. 
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2 RAPPORTI CON ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
In questo Capitolo sono descritti, nelle loro linee generali, i riferimenti e i vincoli ambientali sovraordinati 
ritenuti significativi sotto l’aspetto della componente geologica, idrogeologica e sismica per l’ambito 
territoriale del Comune di Cassina de’ Pecchi. 

Per l’ulteriore trattazione degli strumenti di pianificazione del territorio si rimanda alle fonti “Documenti di 
piano” e alla “Relazione generale” della Variante Generale al Piano di Governo del Territorio del Comune di 
Cassina de’ Pecchi in corso di adozione. 

 

2.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE - PTR 

Il Piano Territoriale Regionale (approvato con DCR n. 951 del 19.01.2010, con aggiornamenti annuali ai sensi 
dell’art. 22 della LR n. 12/2005), si propone di rendere coerente la “visione strategica” della programmazione 
generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale, analizzando i punti di forza e di 
debolezza ed evidenziando potenzialità/opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali, 
rafforzandone la competitività e proteggendone/valorizzandone le risorse. Esso costituisce il quadro di 
riferimento per l’assetto armonico della disciplina territoriale degli strumenti di pianificazione di scala 
inferiore (PTCP, PGT), che, in maniera sinergica, devono declinare e concorrere a dare attuazione alle 
previsioni di sviluppo regionale.  

Come definito all’art. 20 della LR 12/2005, il PTR “costituisce quadro di riferimento per la compatibilità degli 
atti di governo del territorio dei comuni”. In particolare, hanno immediata prevalenza sul PGT le previsioni 
del PTR relative ad opere infrastrutturali (linee di comunicazione, mobilità, poli di sviluppo regionale) e 
all’individuazione di zone di preservazione e di salvaguardia ambientale. Sulle aree interessate da queste 
previsioni il PTR può avere inoltre valore di vincolo conformativo della proprietà.  

I tre macro-obiettivi, individuati dal PTR quali basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento 
dello sviluppo sostenibile, sono:  

 rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, dove per competitività si intende la capacità di 
una regione di migliorare la produttività rispetto ad altri territori, incrementando anche gli standard di 
qualità della vita dei cittadini;  

 riequilibrare il territorio lombardo, cercando di valorizzare i punti di forza di ogni sistema territoriale e 
favorire il superamento delle debolezze e mirando ad un “equilibrio” inteso quindi come sviluppo di un 
sistema policentrico;  

 proteggere e valorizzare le risorse della regione, siano esse risorse primarie (naturali, ambientali, 
capitale umano) o prodotte dalle trasformazioni avvenute nel tempo (paesaggistiche, culturali, 
d’impresa).  

I tre macro-obiettivi del PTR sono successivamente articolati in 24 obiettivi specifici, che vengono declinati 
più dettagliatamente secondo due punti di vista, ossia per tematiche (ambiente, assetto territoriale, assetto 
economico-produttivo, paesaggio e patrimonio culturale, assetto sociale) e per sistemi territoriali, definendo 
le corrispondenti linee d’azione/misure per il loro perseguimento.  
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Al fine di orientare l’azione di tutti i soggetti che operano ed hanno responsabilità di governo in Lombardia, 
vengono identificati alcuni elementi ordinatori dello sviluppo e della riorganizzazione territoriale, ossia i 
principali poli di sviluppo regionale, le infrastrutture prioritarie e le zone di preservazione e salvaguardia 
ambientale.  

Il PTR individua anche obiettivi tematici (con le corrispondenti linee di azione) relativi all’ambiente (aria e 
fattori climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore, radiazioni), all’assetto territoriale 
(infrastrutture e mobilità, diffusione urbana, utilizzo del suolo, rifiuti, reti commerciali, rischio integrato), 
all’assetto economico/produttivo (energia, agricoltura, industria, turismo, competitività, fiere), al paesaggio 
e patrimonio culturale ed all’assetto sociale.  

Il Comune di Cassina de’ Pecchi si colloca nel settore ovest del Sistema territoriale regionale Metropolitano, 
denso e continuo, contenitore di importanti risorse propulsive per lo sviluppo, ma anche generatore di effetti 
negativi sul territorio circostante (congestione, inquinamento, concentrazione delle attività), per il quale il 
PTR individua 11 obiettivi territoriali e relative linee d’azione:  

 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento ambientale;  
 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale;  
 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità;  
 Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di Milano come 

principale centro del nord Italia;  
 Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee;  
 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo modalità 

sostenibili;  
 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture e grandi 

insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio;  
 Riorganizzare il sistema del trasporto merci;  
 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema produttivo di 

eccellenza;  
 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio;  
 POST EXPO – Creare condizioni per la realizzazione ottimale del progetto di riqualificazione delle aree 

dell’ex sito espositivo e derivare benefici di lungo periodo per un contesto ampio.  

Per quanto riguarda l’Uso del Suolo vengono individuati degli ulteriori obiettivi specifici:  

 Limitare l’ulteriore espansione urbana; 
 Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 
 Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde Regionale; 
 Evitare la dispersione urbana; 
 Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture; 
 Realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile; 
 Nelle aree periurbane e di frangia, contenere i fenomeni di degrado e risolvere le criticità presenti, con 

specifico riferimento alle indicazioni degli Indirizzi di tutela del Piano Paesaggistico.  
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L’integrazione del PTR ai sensi della LR n. 31/2014 sul consumo di suolo (Approvazione con Delibera di 
Consiglio Regionale n.411 del 19.12.2018) si inserisce nell'ambito del più ampio procedimento di revisione 
complessiva del PTR, sviluppandone prioritariamente i contenuti attinenti al perseguimento delle politiche 
in materia di consumo di suolo e rigenerazione urbana, con lo scopo di concretizzare il traguardo previsto 
dalla Commissione europea di giungere a una occupazione netta di terreno pari a zero entro il 2050. Al PTR 
viene affidato il compito di individuare i criteri per l’azzeramento del consumo di suolo, declinati con 
riferimento a ciascuna aggregazione di Comuni afferente ai cosiddetti ATO – Ambiti territoriali omogenei, 
individuati sulla base delle peculiarità geografiche, territoriali, socio-economiche, urbanistiche, 
paesaggistiche ed infrastrutturali. 

 

 
FIGURA 2 – STRALCIO DELLA TAVOLA PT9 VULNERABILITÀ E RISCHIO DEL PTR. 
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Facendo seguito alla già approvata Integrazione del PTR ai sensi della LR n. 31/2014 sul consumo di suolo, il 
percorso di revisione del PTR (avviato con la DGR n. 367 del 04.07.2013 e successivamente formalizzato con 
la DGR n. 937 del 14.011.2013 con la relativa procedura di VAS) sta proseguendo, con la finalità di riorientare 
complessivamente la forma e i contenuti dello strumento complessivo vigente, compresi quelli paesaggistici 
sviluppati nel PVP – Progetto di Valorizzazione del Paesaggio. Dal 04.03.2021 sono stati messi a disposizione 
dei soggetti competenti in materia ambientale, degli Enti e del pubblico interessato i documenti che 
compongono la Variante finalizzata alla revisione del PTR, i suoi contenuti paesaggistici (PVP – Progetto di 
Valorizzazione del Paesaggio) e i relativi Rapporto Ambientale, Studio di Incidenza e Sintesi non tecnica. 

Nella revisione del PTR, il Comune di Cassina de’ Pecchi si colloca all’interno dell’ATO Est Milanese della Città 
Metropolitana di Milano, confermando l’individuazione dell’integrazione al PTR sul consumo di suolo (ai sensi 
della L.R. n. 31/2014). 

La Tavola 8 degli spazi aperti è costruita a partire non solo da riconoscimento della rarità dei suoli liberi, ma 
anche dal riconoscimento della specificità morfologica, di relazione ed evolutiva, dell’area metropolitana 
pedemontana (Sistema Metropolitano), cui si affiancano le altre direttrici ad elevata antropizzazione presenti 
sul territorio regionale. 

Il comune di Cassina de’ Pecchi registra un valore dell’indice dei suoli liberi molto critici, minore del 40%. 

Nella Tavola 8 inoltre si individua all’interno del comune il PLIS – Martesana nella zona est del territorio, il 
Parco agricolo Sud Milano nella parte compresa fra il Centro di Cassina e il borgo di S. Agata e il Naviglio 
Martesana di rilevanza paesaggistica regionale. Vengono, inoltre, ripresi i valori di indice di suolo libero, già 
esaminati nell’Integrazione del PTR alla LR31/14. In tema di adattamento ai cambiamenti climatici e 
vulnerabilità del territorio è stata, infine, redatta la tavola rischi, nella quale viene descritto il territorio 
regionale in funzione dei diversi possibili rischi presenti.  

Per il Comune di Cassina de’ Pecchi si rileva (FIGURA 2):  

 Parziale Vulnerabilità all’isola di calore;  
 La presenza di aree allagabili, ai sensi del PGRA,  
 Parziale presenza di Rischio idrogeologico;  
 Bassissimo Rischio sismico;  
 Basso Rischio Radon.  

 

2.2 PIANO PAESISTICO REGIONALE (PPR) 

Il PPR (ai sensi del DLgs n. 42/2004 e dell'art. 19 della LR n. 12/2005) rappresenta una sezione specifica del 
PTR, quale disciplina paesaggistica dello stesso, pur mantenendo una sua compiuta unitarietà ed identità, 
con la duplice natura di quadro di riferimento ed indirizzo e di strumento di disciplina paesaggistica. Esso è 
lo strumento attraverso il quale Regione Lombardia persegue gli obiettivi di tutela e valorizzazione del 
paesaggio in linea con la Convenzione europea del paesaggio, fornendo indirizzi e regole per la migliore 
gestione del paesaggio, che devono essere declinate e articolate su tutto il territorio lombardo attraverso i 
diversi strumenti di pianificazione territoriale.  

Il vigente PPR suddivide la Regione in “ambiti geografici” che rappresentano territori organici, di riconosciuta 
identità geografica, spazialmente differenziati, dove si riscontrano componenti morfologiche e situazioni 
paesistiche peculiari. All’interno degli ambiti geografici, il territorio è ulteriormente modulato in “unità 
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tipologiche di paesaggio” (che corrispondono ad aree caratterizzate da una omogeneità percettiva, fondata 
sulla ripetitività dei motivi, sull’organicità e unità dei contenuti e delle situazioni naturali e antropiche), per 
ciascuna delle quali vengono forniti indirizzi di tutela generali e specifici. Inoltre, il PPR vigente affronta 
(all’art. 28 delle Norme e nella Parte IV del Volume 6 – “Indirizzi di tutela” del PPR) i temi della riqualificazione 
paesaggistica di aree ed ambiti degradati o compromessi (ove si registra la perdita/deturpazione di risorse 
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi e morfologici testimoniali), individuando possibili azioni per il 
contenimento dei potenziali fenomeni di degrado. 

Il territorio comunale di Cassina de’ Pecchi appartiene all'unità di paesaggio della bassa pianura, a 
orientamento cerealicolo e foraggero (FIGURA 3). 

 Gli indirizzi di tutela individuati dal PPR sostengono la tutela dei paesaggi della bassa pianura irrigua 
rispettandone sia la straordinaria tessitura storica che la condizione agricola altamente produttiva. Anche le 
colture più pregiate come le marcite, i prati marcitori e i prati irrigui scompaiono per la loro scarsa redditività. 
Vanno, pertanto, promossi azioni e programmi di tutela finalizzati al mantenimento delle partiture poderali 
e delle quinte verdi che definiscono la tessitura territoriale. 

La rete idrografica superficiale artificiale è uno dei principali caratteri connotativi della pianura irrigua 
lombarda. La tutela è rivolta non solo all'integrità della rete irrigua, ma anche ai manufatti, spesso di antica 
origine, che ne permettono ancora oggi l'uso e che comunque caratterizzano fortemente i diversi elementi 
della rete. Anche all’interno del Comune di Cassina de’ Pecchi, il PPR individua situazioni di 
degrado/compromissione paesistica provocata da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e 
usi urbani. 

 

FIGURA 3 - UNITÀ DI PAESAGGIO (STRALCIO TAVOLA A DEL PPR). 
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2.3 PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI (PGRA) NEL BACINO DEL FIUME PO  

Il PGRA è stato predisposto in attuazione del DLgs n. 49/2010 di recepimento della “Direttiva Alluvioni” 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, con la finalità di ridurne le 
conseguenze negative per la salute umana, il territorio, i beni, l'ambiente, il patrimonio culturale e le attività 
economiche e sociali. Il PGRA prevede 5 obiettivi prioritari a livello distrettuale (migliorare la conoscenza del 
rischio, migliorare la performance dei sistemi difensivi esistenti, ridurre l’esposizione al rischio, assicurare 
maggiore spazio ai fiumi e difesa delle città e delle aree metropolitane), per il raggiungimento dei quali sono 
definite strategie che integrano la pianificazione e la programmazione relativa all’assetto idrogeologico (es. 
PAI) e la pianificazione delle acque definita nel PdGPo – Piano di Gestione del distretto idrografico del Po. 

All’interno del distretto idrografico, il PGRA individua le aree potenzialmente esposte a pericolosità per 
alluvioni, ossia le aree "allagabili", raggruppando quelle che presentano condizioni di rischio particolarmente 
elevate in ARS – Aree a Rischio Significativo (di scala distrettuale/di bacino, regionale e locale, descritte nelle 
Parti IV A e V A della Relazione di Piano del PGRA-Po), per le quali sono previste misure prioritarie dirette alla 
riduzione del rischio medesimo. 

Tali misure, finalizzate al raggiungimento di specifici obiettivi, si distinguono in base a:  

 natura ed ambito territoriale di applicazione, ossia di carattere generale (corrispondenti alle disposizioni 
del PAI – Piano di Assetto Idrogeologico vigente, applicate all’intero Distretto), per integrare il PGRA-Po 
e il PDG-Po (applicate all’intero Distretto), a scala regionale, per le ARS distrettuali, Regionali e locali;  

 tipologia, corrispondente ad una delle 4 fasi di gestione del rischio alluvioni, ossia misure di prevenzione 
(M2), di protezione (M3), preparazione (M4) e ritorno alla normalità e analisi, ossia ricostruzione e 
valutazione post evento (M5), elencate, per l’area lombarda e milanese, nella Scheda monografica “Città 
di Milano” della Parte IV A della Relazione di Piano del PGRA-Po e nelle “Relazioni Regione Lombardia” 
della Parte V A della Relazione di Piano del PGRA-Po e della Sezione B – Annessi alla Relazione PGRA-Po.  

Le aree allagabili sono identificate cartograficamente e classificate in funzione:  

 della pericolosità, ossia della probabilità di essere interessate da eventi alluvionali, secondo 3 scenari di 
probabilità crescente di alluvione (P1-raro, P2-poco frequente e P3-frequente);  

 del rischio, ossia delle potenziali conseguenze negative derivanti dell’evento alluvionale per gli elementi 
vulnerabili esposti in esse contenuti (raggruppati in categorie omogenee di danno potenziale, es. 
abitanti, attività economiche, aree protette), secondo 4 classi di rischio crescente (R1-moderato, R2-
medio, R3-elevato e R4-molto elevato).  

Successive disposizioni sono state emanate per dare attuazione al PGRA-Po ed al PAI nel settore urbanistico 
e di pianificazione dell’emergenza. 

Il territorio di Cassina de’ Pecchi è attraversato lungo il suo confine orientale dal torrente Molgora in direzione 
nord-sud. Le aree interessate da eventi alluvionali sono classificate attraverso tre scenari di piena: frequente 
(TR 20-50 anni), poco frequente (TR 100-200 anni) e raro (TR fino a 500 anni) (FIGURA 4). 

Il corso d’acqua scorre principalmente in aree agricole e pertanto il rischio di alluvione interessa solo 
marginalmente l’edificato del territorio comunale, che potrebbe essere in parte soggetto ad eventi alluvionali 
poco frequenti. La carta del rischio segnala invece la presenza nelle aree allagabili di elementi potenzialmente 
esposti e il corrispondente livello di rischio. 
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FIGURA 4 - STRALCIO DELLA MAPPE DI PERICOLOSITÀ IDRAULICA E DEL RISCHIO PGRA. 
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Le classi di rischio derivano dal confronto tra la classe di pericolosità e la classe di danno associata 
all'elemento esposto. All’interno del territorio comunale si segnala la presenza di alcune aree classificate 
come “Aree soggette a valutazione di dettaglio pericolosità e rischio” costituita da quelle zone caratterizzate 
da un livello di rischio R4 e R3. Per la classe R4 i comuni sono tenuti a svolgere valutazioni dettagliate delle 
condizioni di pericolosità e rischio in quanto sono aree edificate che ricadono in aree allagabili per le piene 
frequenti o poco frequenti (cfr. D.G.R. 6738/2017).  

L’Autorità di bacino del Fiume Po e le Regioni hanno inoltre svolto un’analisi approfondita per 
l’individuazione, fra tutte le aree allagabili, di quelle a rischio significativo, in quanto caratterizzate da elevate 
portate di piena, da rilevante estensione delle aree inondabili, coinvolgimento di insediamenti abitativi e 
produttivi di grande importanza, infrastrutture strategiche e principali vie di comunicazione.  

Il territorio comunale di Cassina de’ Pecchi ricade all’interno dell’area a rischio significativo regionale definita 
RL12 denominata “da Caponago a Truccazzano - Torrente Molgora”. 

 

2.4 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE - PTA 

Il PTA è lo strumento per regolamentare le risorse idriche in Lombardia, attraverso la pianificazione della 
tutela qualitativa e quantitativa delle acque. Il PTA è formato da: 

 Atto di indirizzi, che contiene gli indirizzi strategici in tema di pianificazione delle risorse idriche; 
 Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) che costituisce, di fatto, il documento di pianificazione e 

programmazione delle misure necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale. 

Secondo il PTA il territorio del comune di Cassina de’ Pecchi ricade nel “Complesso dei Depositi Quaternari” 
che caratterizza i settori di pianura lombarda, in cui sono individuate tre idrostrutture principali ISS 
Idrostruttura Sotterranea Superficiale, ISI Idrostruttura Sotterranea Intermedia, e ISP Idrostruttura 
Sotterranea Profonda. Per quanto riguarda le idrostrutture più superficiali, nel settore di pianura in cui ricade 
il territorio di Cassina de’ Pecchi esse sono caratterizzate da uno stato chimico "scarso" (FIGURA 5). 

La sintesi degli ulteriori elementi conoscitivi sulle idrostrutture è fornita nel Par. 4.1.3. 

 

FIGURA 5 – STRALCIO PTUA SULLO STATO QUALITATIVO DELL’IDROSTRUTTURA SOTTERRANEA SUPERFICIALE E DELL’IDROSTRUTTURA SOTTERRANEA INTERMEDIA. 
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2.5 PTM - PIANO TERRITORIALE METROPOLITANO  

La Città Metropolitana di Milano (CMM) ha recentemente approvato il Piano Territoriale Metropolitano con 
Deliberazione di Consiglio Metropolitano n. 16 dell’11 maggio 2021. Il PTM è stato elaborato in attuazione 
delle Linee guida dettate dal Consiglio metropolitano e degli ambiti prioritari di intervento definiti nell’Intesa 
tra Regione Lombardia e Città metropolitana di Milano. 

La costruzione del PTM è stata sviluppata attraverso un processo partecipativo che ha coinvolto i comuni, 
singolarmente e aggregati per Zone omogenee, le associazioni di categoria e i soggetti aventi titolo nelle 
diverse fasi di formazione delle scelte di piano. Le novità introdotte dalle normative europee, nazionali e 
regionali hanno portato a una diversa impostazione e articolazione delle tematiche del PTCP vigente e 
soprattutto alla definizione di contenuti nuovi e approcci innovativi nelle modalità di attuazione e gestione 
del piano. 

La Tavola 3 del PTM definisce la struttura paesistica del territorio metropolitano mediante le unità tipologiche 
di paesaggio, che evidenziano le strutture paesistiche caratterizzanti il territorio (quali gli aspetti 
geomorfologici, geobotanici, faunistici, idrologici e del sistema agrario, modalità di distribuzione, forma e 
dimensione dei diversi elementi del paesaggio), e fornisce gli elementi per la conoscenza e l’interpretazione 
del paesaggio, indispensabili per mettere in luce limiti e potenzialità del territorio stesso, evidenziare le 
specifiche esigenze di tutela e determinare il livello di compatibilità delle trasformazioni. 

Il Comune di Cassina de’ Pecchi si colloca nell’unità tipologica paesaggistica dell’Alta pianura irrigua (FIGURA 
6), dove gli indirizzi di tutela del PTM sono volti, in primo luogo, alla conservazione del paesaggio agrario, a 
salvaguardare e valorizzare gli elementi storico-architettonici e le relative visualità percettive lungo i Navigli 
storici, alla valorizzazione dell’orticoltura e lo sviluppo di attività fruitive in ambito periurbano, e alla tutela e 
riqualificazione della maglia idrografica naturale e artificiale. 

 

FIGURA 6 - STRALCIO TAV. 3B DEL PTM DI CITTÀ METROPOLITANA “AMBITI, SISTEMI ED ELEMENTI DI RILEVANZA PAESAGGISTICA”. 
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FIGURA 7 - STRALCIO TAV. 7 “DIFESA DEL SUOLO” DEL PTM DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO. 

Vengono individuati ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica di prevalente valore naturale e 
storico-culturale: emergono le rilevanze naturali e paesistiche come i PLIS e i Parchi Regionali, le fasce fluviali 
del torrente Molgora e del Naviglio Martesana con i relativi manufatti idraulici. Inoltre, sono individuati sul 
territorio gli insediamenti rurali di interesse storico e paesaggistico ed elementi storici di architettura civile 
residenziale. 

In tema di difesa del suolo, il PTM recepisce i contenuti della Direttiva 2007/60/CE «Direttiva alluvioni» (D.Lgs. 
n.49/2010) e in particolare le “mappe di pericolosità e di rischio di alluvioni” del Piano di gestione del rischio 
di alluvioni del distretto idrografico Padano, approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
il 27 ottobre 2016. Inoltre, il PTM aggiorna e ampia la disciplina del PTCP 2014 relativa alla gestione della 
risorsa idrica degli acquiferi. Per orientare la pianificazione verso la determinazione di usi del suolo che siano 
più compatibili con un utilizzo più sostenibile della risorsa idrica il PTM ha fatto riferimento al recente Piano 
di Tutela Uso delle Acque della Regione Lombardia (2016), per delimitare le zone, destinate a evidenziare in 
particolare i rapporti con e tra i diversi corpi acquiferi sotterranei e quindi vulnerabilità ed eccellenze legate 
alla permeabilità del suolo. Sono indicate: le Zone di ricarica dell’Idrostruttura sotterranea intermedia (ISI); 
le Zone di ricarica/scambio dell’Idrostruttura sotterranea intermedia (ISI); le Zone di ricarica 
dell’’Idrostruttura sotterranea superficiale (ISS) (FIGURA 7). 

In relazione agli obiettivi riguardanti la tutela delle risorse idriche, il comune deve attuare misure finalizzate 
a prevedere il risparmio idrico, la distinzione delle reti di distribuzione in acque di alto e basso livello 
qualitativo e interventi di riciclo e riutilizzo delle acque meteoriche nei nuovi insediamenti e approfondire ed 
evidenziare anche nella relazione geologica del PGT, la tematica della permeabilità dei suoli. Dovranno essere 
valutate eventuali limitazioni o condizionamenti alle trasformazioni. Per la gestione delle acque di seconda 
pioggia, dovranno essere privilegiate soluzioni progettuali quali tetti e pareti verdi, vasche o strutture di 
accumulo e dovrà essere dimostrata la compatibilità dei pozzi perdenti o delle trincee drenanti. L’utilizzo 
delle risorse idriche per scopi non potabili, ivi compreso quello geotermico, dovrà essere accompagnato da 
opportuno approfondimento sulla permeabilità dei suoli e sulla struttura locale degli acquiferi. 
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3 INQUADRAMENTO GENERALE 

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E GEOGRAFICO 

Il Comune di Cassina De' Pecchi ha una estensione di poco inferiore a 7.1 km2, con una geometria in pianta 
grossomodo rettangolare con estensione di circa 4km in direzione est-ovest, lungo il percorso storico 
dell'attuale SS 11 “Padana Superiore”, da sempre via di comunicazione con la Bergamasca e Venezia e 
parallela al Naviglio Martesana, e circa 2 km in direzione nord-sud. 

Il confine orientale del Comune, verso Gorgonzola, coincide con l’asta del Torrente Molgora per una 
lunghezza di circa 2.5 km, il confine nord-est verso Bussero coincide con il tracciato del Naviglio Martesana e 
a sud il territorio è lambito a dalla SP 103 “Cassanese”, verso i comuni di Melzo e Vignate (FIGURA 8). 

Il territorio di Cassina de’ Pecchi si è evoluto a seguito dell’aggregazione progressiva a partire dal nucleo più 
antico, sviluppatosi originariamente lungo l’attuale SS11. Conservando ancora i tratti del borgo agricolo 
formato da poche case, il Comune si è poi esteso a nord e nordovest, fino a lambire il confine con il comune 
Cernusco sul Naviglio, e a sud-sudovest, fino a raggiungere la località Camporicco e il confine con Vignate, 
inglobando nel tessuto urbano le località Cascina Nuova, Colombirolo e Camporicco (FIGURA 9A e 9B). 

Il nucleo di Villa Magri, Villa Quiete e Villa Pompea si è sviluppato dal 1960 con l'insediamento di attività 
industriali, artigianali e del Centro Direzionale Lombardo. Il nucleo di Sant'Agata, invece, è cresciuto lungo la 
via XXV Aprile che collega la Padana Superiore con la Cassanese. 

La struttura del paesaggio ha seguito l’evoluzione urbana recente dell’est-milanese ed il territorio è 
caratterizzato da zone produttive che gravitano sulla via Cassanese e sulla via Padana Superiore ed ampie 
aree a verde a vocazione prevalentemente agricola concentrate nel settore centro-orientale, che 
raggiungono quote pari al 52% della superficie comunale.  

 

FIGURA 8 - IL TERRITORIO DI CASSINA DE’ PECCHI RISPETTO AI COMUNI CONFINANTI. 



 
 
 

 
PAG. 19 DI 90 

RELAZIONE GEOLOGICA GENERALE E NORME DI PIANO / COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI (MI) 

 
FIGURA 9A - EVOLUZIONE DEL TERRITORIO DI CASSINA DE’ PECCHI TRA LE MAPPE TOPOGRAFICHE IGM DEL 1889 E LE MAPPE DBT DI REGIONE LOMBARDIA. IN 

ROSSO IL CONFINE COMUNALE. 
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FIGURA 9B - EVOLUZIONE DEL TERRITORIO DI CASSINA DE’ PECCHI NELLE ORTOFOTO 1954, 1978 E 2018 DI CUI AL GEOPORTALE DI REGIONE LOMBARDIA. 
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Il territorio ha subito rilevanti processi di trasformazione in fase recente, dovuti in particolare alla 
realizzazione di TEEM e BreBeMi, accompagnate dal potenziamento SP 103 “Cassanese” e della Rivoltana, 
che hanno profondamente mutato l’assetto e i caratteri del territorio.  

A livello del contesto geografico più ampio, il territorio di Cassina de’ Pecchi è ubicato nel settore orientale 
del comprensorio della Città Metropolitana di Milano, alla transizione tra la media e l’alta pianura lombarda. 

A livello geomorfologico, il territorio si colloca sul “Livello Fondamentale della Pianura” (Castiglioni & 
Pellegrini 1997; “LFP” nel seguito), la superficie sommitale e geomorfologicamente stabile della pianura, 
costituita da sedimenti poligenici e polifasici di origine glaciale, fluvio-glaciale e fluviale che, nel settore di 
Cassina de’ Pecchi, costituiscono la zona di interfluvio posta a sud dei terrazzi dell’alta pianura lombarda e 
tra le valli fluviali oloceniche e attuali del fiume Lambro a ovest e del fiume Adda a est (cfr. FIGURA 22 in Par. 
3.1.2). La morfologia del territorio è prevalentemente pianeggiante, o debolmente ondulata, e la topografia 
presenta quote altimetriche che variano da 133 m nel settore nord fino a 122 m a sud, con una pendenza 
media del territorio di circa 0.5 %. Le superfici naturali non presentano dislivelli significativi, seppur siano 
identificabili localmente delle superficie terrazzate naturali, delimitate da orli di scarpata di altezza metrica 
rimodellati dall’attività agricola e antropica, riconducibili alla dinamica dei sistemi fluviali e fluvio-glaciali di 
età da Pleistocene fino al Post-glaciale e i cui depositi costituiscono il sottosuolo nel territorio comunale (cfr. 
Par. 3.1). 

Il territorio di Cassina de’ Pecchi è attraversato da due principali corsi d’acqua, il Torrente Molgora ad est e il 
canale artificiale del Naviglio Martesana a nord (FIGURA 8). 

Il Torrente Molgora scorre attualmente in una valletta incisa rispetto al livello LFP ed ha un andamento circa 
da nord-nord-ovest verso sud-sud-est, con una variazione di quota dell’alveo da 130 m slm, appena sud del 
nodo idraulico con il Naviglio Martesana al confine con Bussero nel settore a nord, fino a 118 m slm, in 
corrispondenza dell’intersezione con la strada provinciale Cassanese, nel settore sud del Comune. 

Il Naviglio Martesana attraversa invece il Comune in direzione est-ovest, per una lunghezza di circa 4 km, e si 
colloca immediatamente a nord della SP 103 “Padana Superiore”. 

Per quanto riguarda la topografia di dettaglio, per buona parte del territorio del Comune è disponibile il dato 
LIDAR realizzato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) per la verifica 
e il monitoraggio delle aree a rischio molto elevato in corrispondenza delle principali aste fluviali. 

Il LIDAR, rappresentato nella TAVOLA 2 “Modello Digitale del Terreno LIDAR”, comprende la porzione 
settentrionale e quella orientale del territorio, rispettivamente lungo il Naviglio Martesana e il torrente 
Molgora. Dalla lettura di questo dato risulta evidente la depressione in cui si trova a scorrere l’attuale 
Torrente Molgora e, nelle aree agricole verso ovest, una serie di depressione blande e meno marcate 
presumibilmente riconducibili alle tracce fluviale relitte segnalate nel database del Geoportale di Regione 
Lombardia (linee rosse a tratteggio in TAVOLA 2: cfr. Par. 4.1.2).  

Nelle aree del tessuto urbano, invece, l’originale topografia risulta pressoché obliterata seppur siano dei 
blandi dossi allineati nord-nord-ovest sud-sud-est in corrispondenza del nucleo urbano principale ad ovest e 
in quello di Sant’Agata ad est. 
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3.2 IDROGRAFIA E RISCHIO IDRAULICO NEL TERRITORIO COMUNALE 

3.2.1 IL RETICOLO IDRICO NEL TERRITORIO DI CASSINA DE’ PECCHI 

L'assetto del reticolo idrico del Comune di Cassina de’ Pecchi è caratterizzato da tre elementi (TABELLA 1): 

 il Torrente Molgora, appartenente al Reticolo Idrico Principale. Il torrente scorre con direzione nord-
nord-ovest sud-sud-est, nella porzione orientale del territorio comunale, al confine con Gorgonzola; 

 il reticolo consortile del Consorzio Est Ticino Villoresi, costituito dal Naviglio Martesana, che scorre con 
direzione circa est-ovest nella porzione nord del territorio comunale, in parte al confine con il comune 
di Bussero, e dal canale terziario “11 Cernusco”; 

 la rete di cavi e rogge di proprietà privata che si sviluppano nella parte meridionale del territorio 
comunale, derivando l’acqua dal Naviglio Martesana, e che costituiscono la parte terminale della rete 
irriguo-idraulica che si ramifica tra le aziende agricole ed all’interno delle stesse. 

Nel territorio di Cassina de’ Pecchi non sono presenti né censiti fontanili attivi o inattivi, o forme 
geomorfologiche riconducibili a tali forme, nonostante il territorio fosse ubicato all’interno della fascia dei 
fontanili segnalata dal Foglio Milano “045” della Carta Geologica d’Italia (FIGURA 24 in Cap. 4.1.2). In TABELLA 
2 riportate le Autorità Idrauliche e le competenze riferite alle diverse tipologie di Reticolo Idrico presenti nel 
territorio del Comune. 

N° PROG IDT_N1* 
ELENCO 

AA.PP. 
CODICE 

CANALE** 
DENOMINAZIONE CLASSIFICAZIONE TIPO COMPETENZA GESTIONE 

LC005 MI020Z 169 - 
Torrente 
Molgora 

RIP - 

Regione 
Lombardia  

Allegato A D.G.R. 
n° XI/5714 

Regione 
Lombardia 

/AIPo 

- - - R02S21C04 
“Naviglio 

Martesana” 
RIB 

rete 
consortile 
principale 

Consorzio ETV - 
Allegato C D.G.R. 

n° XI/5714 

Consorzio 
ETV 

- - - R01S17C19 “11 Cernusco” RIB 
rete 

consortile 
terziaria 

Consorzio ETV - 
Allegato C D.G.R. 

n° XI/5714 

Consorzio 
ETV 

 * codice identificativo del corso d’acqua di cui al file ID_CTR_12.shp scaricabile dal Geoportale 
** codice SIBITER indicato nell’Allegato A del “Regolamento di Gestione di Polizia Idraulica” approvato con D.G.R. n. X/6037 del 19/12/2016 

TABELLA 1 - ELEMENTI DEL RETICOLO IDROGRAFICO PRESENTI NEL TERRITORIO DI CASSINA DE’ PECCHI. 

RETICOLO IDRICO AUTORITÀ IDRAULICA / COMPETENZA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Principale 
RIP 

Regione Lombardia Regio Decreto 523/1904 

Bonifica 
RIB 

Consorzio Est Ticino Villoresi (ETV) 

Regolamento Regionale n, 8 febbraio 2010 
 

Regolamento di Gestione della Polizia Idraulica, 
del Consorzio ETV, approvato con D.G.R. del 19 

dicembre 2016 n° X/6037 

Privato Privati 
Codice Civile 

Testo Unico delle disposizioni di legge sulle 
acque 1775/1933 

TABELLA 2 - RETICOLO IDROGRAFICO NEL TERRITORIO DI CASSINA DE’ PECCHI E RELATIVE AUTORITÀ IDRAULICHE. 
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3.2.1.1 IL TORRENTE MOLGORA 

Nel seguito sono riportate le caratteristiche generali del bacino del Torrente Molgora, riprese sinteticamente 
dagli studi effettuati da AdBPo sul torrente.  

Il Torrente Molgora ha origine nei rilievi collinari della Brianza lecchese, in corrispondenza della valle Pessina 
in Comune di Colle Brianza, e il suo bacino idrografico alla confluenza con il Canale Muzza raggiunge la 
superficie di circa 163 km2.  

All'altezza di Calco si chiude il bacino di prima formazione, sul quale si sviluppa un reticolo idrografico 
moderatamente ramificato costituito da piccoli torrenti che scorrono incisi tra le colline di S. Maria Hoè, 
Olgiate Molgora e Rovagnate. 

Le caratteristiche morfologiche ed idrauliche di tali corsi d'acqua sono tipicamente torrentizie. Dopo la 
confluenza con il ramo di Perego, all'altezza di Calco, il Torrente Molgora si sviluppa in direzione Sud lungo la 
zona pedecollinare attraversando i territori comunali di Merate, Cernusco Lombardone, Osnago e Ronco 
Briantino, fino a raggiungere il centro abitato di Usmate dove riceve l'importante contributo del Torrente 
Molgoretta, il cui bacino idrografico ha dimensioni paragonabili quello del Molgora a monte di Usmate, con 
estensioni rispettivamente di 32 km2 e 35 km2. 

Dopo l'immissione della Molgoretta, il Torrente Molgora prosegue lungo interfluvio tra le valli fluviali del 
fiume Lambro ad ovest e dell'Adda ad est, con un tracciato sinuoso che attraversa Vimercate, Burago di 
Molgora, Omate (frazione di Agrate Brianza), Caponago, Pessano con Bornago e Gorgonzola. Uno dei punti 
più critici del Torrente Molgora è l’interferenza con il Naviglio Martesana che, in comune di Cassina de’ 
Pecchi, viene sottopassato dal torrente.  

A valle di Cassina de’ Pecchi, il Torrente Molgora prosegue verso Melzo e verso Sud, con un tracciato sinuoso 
e senza più ricevere affluenti significativi, fino alla sua confluenza nel Canale Muzza in comune di 
Truccazzano. Fino al territorio comunale di Vimercate, il Molgora è inciso rispetto al piano campagna, con 
profondità media dell’alveo tra 4 e 7 m. A valle di Vimercate, la profondità dell'alveo si riduce 
progressivamente, fino a raggiungere pochi metri dal livello fondamentale della pianura. 

Il tratto tra Gorgonzola e Cassina De' Pecchi ha una larghezza di fondo alveo media pari a 6 m, con un’altezza 
delle sponde di circa a 3.5 e, valle del nodo idraulico con il Naviglio Martesana, presenta sponde 
relativamente alte e asimmetriche, in quanto le sponde in destra idrografica risultano avere un’altezza 
variabile tra 1 m e 2 m, mentre la sponda idrografica sinistra presenta altezze variabili tra 2 m e 3 m (FIGURA 

10 e 11).  

Nel tratto terminale, quello che scorre al di fuori del territorio edificato, l’alveo assume una sezione regolare, 
squadrata con sponde ad altezza variabile, tra 1 m e 3 m e sono presenti lievi forme di erosione spondale ma 
di modesta entità ed interessanti i livelli superficiali delle coltri di copertura. 

L’estensione delle Fasce di Rispetto del Torrente Molgora, facente pare del Reticolo Idrico Principale (RIP), è 
definita ai sensi dell’ALLEGATO F alla D.G.R. n° XI/5714 ed è pari a 10 m da entrambe le sponde. 
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FIGURA 10 - IL TORRENTE MOLGORA AL CONFINE TRA IL COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI E IL COMUNE DI GORGONZOLA (LE LETTERE CORRISPONDONO ALLE 

IMMAGINI RIPORTATE IN FIGURA 11). 
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FIGURA 11 - IMMAGINI DEL TORRENTE MOLGORA DAL NODO IDRAULICO CON IL NAVIGLIO MARTESANA A NORD (IMMAGINE A) AL SOTTOPASSO DI 

ATTRAVERSAMENTO DELLA SP 103 “CASSANESE” A SUD. LE POSIZIONE DELLE TRATTE (A÷E) È RIPORTATA IN FIGURA 10. 

 

  




































































































































